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Risoluzione

•Risoluzione = Scioglimento
• 1372: Il contratto può essere sciolto
•Per mutuo consenso
•Per altre cause previste dalla legge
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1372. Efficacia del contratto. 
1. Il contratto ha forza di legge tra le parti. Non può essere 
sciolto che per mutuo consenso o per cause ammesse dalla 
legge



Risoluzione

• Il contratto come ATTO
• Il contratto come RAPPORTO
• Risoluzione ≠ Invalidità
• Risoluzione ≠ Scadenza del termine finale
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Le fonti della risoluzione

• Risoluzione volontaria:
• Mutuo dissenso (volontà esterna)
• Condizione risolutiva (volontà interna)
• Recesso convenzionale (volontà int ed est.)

• Risoluzione legale:
• Recessi legali
• Risoluzioni rimediali (rinvio)
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I modi della risoluzione

• Risoluzioni automatiche:
• Avveramento condizione risolutiva
• Impossibilità sopravvenuta
• Infruttuosa scadenza del termine essenziale

• Risoluzioni giudiziali:
• Risoluzione per inadempimento
• Risol. per eccessiva onerosità sopravvenuta
• Garanzia per i vizi (appalto, vendita)

• Risoluzioni negoziali
• Diffida ad adempiere
• Clausola risolutiva espressa
• Recesso negoziale
• Mutuo dissenso
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Le ragioni della risoluzione

• Risoluzioni non rimediali:
• Avveramento condizione risolutiva
• Recesso convenzionale

• Risoluzioni rimediali:
• Risoluzioni automatiche:

• Impossibilità sopravvenuta
• Infruttuosa scadenza del termine essenziale

• Risoluzioni giudiziali:
• Risoluzione per inadempimento
• Risol. per eccessiva onerosità sopravvenuta
• Garanzia per i vizi (appalto, vendita)

• Risoluzioni negoziali
• Diffida ad adempiere
• Recesso legale di autotutela
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La risoluzione come rimedio sinallagmatico

• 3 figure di risoluzione rimedio (inadempimento, impossibilità
sopravvenuta, eccessiva onerosità sopravvenuta): esplicitamente si
applicano ai contratti con prestazioni corrispettive
• 1453, comma 1
• 1463
• 1467
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La risoluzione come rimedio sinallagmatico: 
A) Inadempimento
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1453.Risolubilità del contratto per inadempimento. —
1. Nei contratti con prestazioni corrispettive, quando uno 
dei contraenti non adempie le sue obbligazioni, l'altro può a sua scelta 
chiedere l'adempimento o la risoluzione del contratto, salvo, in ogni 
caso, il risarcimento del danno
2. La risoluzione può essere domandata anche quando il giudizio è 

stato promosso per ottenere l'adempimento; ma non può più chiedersi 
l'adempimento quando è stata domandata la risoluzione.
3. Dalla data della domanda di risoluzione l'inadempiente non può più 

adempiere la propria obbligazione.



La risoluzione come rimedio sinallagmatico: 
B) Impossibilità sopravvenuta
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1463. Impossibilità totale. —

1. Nei contratti con prestazioni corrispettive, la 
parte liberata per la sopravvenuta impossibilità della 
prestazione dovuta non può chiedere la controprestazione, e 
deve restituire quella che abbia già ricevuta, secondo le 
norme relative alla ripetizione dell'indebito.



La risoluzione come rimedio sinallagmatico: 
C) Eccessiva onerosità sopravvenuta
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1467.  Contratto con prestazioni corrispettive. —
1. Nei contratti a esecuzione continuata o periodica ovvero a 
esecuzione differita, se la prestazione di una delle parti è divenuta 
eccessivamente onerosa per il verificarsi di avvenimenti straordinari e 
imprevedibili, la parte che deve tale prestazione può domandare la 
risoluzione del contratto, con gli effetti stabiliti dall'art. 1458 .
2. La risoluzione non può essere domandata se la sopravvenuta 

onerosità rientra nell'alea normale del contratto.
3. La parte contro la quale è domandata la risoluzione può evitarla 

offrendo di modificare equamente le condizioni del contratto.



La risoluzione come rimedio sinallagmatico

• Rimedio contro difetti che alterano lo scambio
• Occorre anche capire se questi rimedi sono applicabili a contratti non

di scambio (es.: contratti gratuiti)
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Interessi protetti e disponibilità del rimedio 
risolutorio
• Rimedio dato nell’interesse particolare di un contraente: quello di

essere liberato dal vincolo
• Rinunce al rimedio
• Successive: valide
• Preventive: dubbi sulla validità
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Le conseguenze della risoluzione rispetto ai terzi
• Risoluzione non è retroattiva: 1458, secondo comma: “la risoluzione

non pregiudica i diritti acquistati dai terzi”.

• Esempio: A vende un bene a B e poi B vende a C, la risoluzione del
contratto tra A e B non pregiudica l’acquisto di C (senza che rilevi la
mala fede o l’acquisto a titolo gratuito)
• 1458: salvo gli effetti della trascrizione della domanda di risoluzione
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1458. Effetti della risoluzione.
La risoluzione del contratto per inadempimento ha effetto retroattivo tra le parti, salvo il 
caso di contratti ad esecuzione continuata o periodica, riguardo ai quali l'effetto della 
risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite 
La risoluzione, anche se è stata espressamente pattuita, non pregiudica i diritti acquistati 
dai terzi, salvi gli effetti della trascrizione della domanda di risoluzione.



Le conseguenze della risoluzione fra le parti

• A) Contratti a esecuzione istantanea: Retroattività. 1458, comma 1:
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1458. Effetti della risoluzione.
La risoluzione del contratto per inadempimento ha effetto retroattivo 
tra le parti, salvo il caso di contratti ad esecuzione continuata o 
periodica, riguardo ai quali l'effetto della risoluzione non si estende alle 
prestazioni già eseguite 
La risoluzione, anche se è stata espressamente pattuita, non pregiudica 
i diritti acquistati dai terzi, salvi gli effetti della trascrizione della 
domanda di risoluzione. 



Le conseguenze della risoluzione fra le parti

• B) Contratti di durata (a esecuzione continuata o periodica). La
retroattività non si estende alle prestazioni già eseguite
• Sono comunque salvi i contenuti strumentali (clausola

compromissoria, garanzie)
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1458. Effetti della risoluzione.
La risoluzione del contratto per inadempimento ha effetto retroattivo tra le parti, 
salvo il caso di contratti ad esecuzione continuata o periodica, riguardo ai quali 
l'effetto della risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite
La risoluzione, anche se è stata espressamente pattuita, non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi, salvi gli effetti della trascrizione della domanda di risoluzione. 



Restituzioni e …

• Risolto il contratto le prestazioni anteriormente eseguite (salvo
quanto detto sui contratti di durata) devono essere restituite
• Restituzione poggia sul principio dell’indebito oggettivo: art. 2033
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2033. Indebito oggettivo.

1. Chi ha eseguito un pagamento non dovuto ha diritto di ripetere ciò
che ha pagato. Ha inoltre diritto ai frutti (c. 820 ss.) e agli interessi dal
giorno del pagamento, se chi lo ha ricevuto era in mala fede, oppure, se
questi era in buona fede, dal giorno della domanda.



Restituzioni e …

• Restituzione Obbligazioni di fare: regole sull’arricchimento

• Restituzione cosa alienata o distrutta: si restituisce l’equivalente

www.giovannipascuzzi.eu 18

2041. Azione generale di arricchimento. —
1. Chi, senza una giusta causa, si è arricchito a danno di un'altra 
persona è tenuto, nei limiti dell'arricchimento, a indennizzare 
quest'ultima della correlativa diminuzione patrimoniale.
2. Qualora l'arricchimento abbia per oggetto una cosa determinata, 

colui che l'ha ricevuta è tenuto a restituirla in natura, se sussiste al 
tempo della domanda.



… risarcimenti

• Oltre alla restituzione può scattare:
• il Risarcimento (se la risoluzione dipende da un fatto del quale

controparte deve rispondere, es.: inadempimento): art. 1218
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1218. Responsabilità del debitore. —

1. Il debitore che non esegue esattamente la prestazione dovuta è
tenuto al risarcimento del danno se non prova che l'inadempimento o il
ritardo è stato determinato da impossibilità della prestazione derivante
da causa a lui non imputabile .


